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· Obiettivi 

 Il laboratorio di sintesi di Progettazione urbanistica è collocato nel terzo ciclo del corso di laurea.

L'ordinamento didattico stabilisce che questo ciclo è destinato al compimento degli studi e a specifici approfondimenti in funzione della tesi di laurea; alla sua conclusione, attraverso la pratica del laboratorio di sintesi finale, gli studenti devono acquisire le capacità di elaborare un progetto completo e maturo di trasformazione urbana o territoriale.

- 
Argomenti trattati e metodo
La progettazione urbanistica è intesa in questo Laboratorio come la tecnica che mette in forma le trasformazioni urbane e si applica a quelle aree che per le dimensioni, la divisione delle proprietà, la stratificazione di funzioni diverse, la molteplicità degli edifici e degli ambienti, richiedono che i singoli progetti architettonici siano inquadrati in un disegno coerente di insieme. Sono aree complesse: parti di periferia, aree dismesse di vario genere (industrie, ospedali, porti, carceri, ecc.) o tessuti storici degradati negli usi, nelle tipologie e nelle relazioni col contesto. 

E’ una tecnica che si colloca ad un livello intermedio fra la pianificazione generale dei piani regolatori e dei piani strutturali rivolti all’intera città, e il progetto dei singoli edifici, utilizzando strumenti istituzionali cosiddetti “attuativi” nelle forme innovate di recente (piani particolareggiati, piani di recupero, alcuni tipi di “programmi complessi”).

Il metodo del progetto urbanistico ha queste caratteristiche:

· pur riferendosi a luoghi circoscritti, tiene conto di diverse scale urbanistiche (da quella locale a quella generale) collocando i problemi puntuali in un mosaico di relazioni più vaste corrispondenti alle principali correlazioni dinamiche interne all’organismo urbano;

· parte dall’osservazione diretta e approfondita della realtà fisica, dei problemi, delle proposte istituzionali (piani regolatori, piani attuativi vigenti);

· attribuisce importanza alle strutture storico-ambientali (edilizia storica; risorse ambientali e paesaggi) e alle esigenze effettive degli abitanti, riconoscendo che i rapporti fra i contesti urbani e gli abitanti che li usano, proprio per la loro natura sociale, non sono tutti prevedibili  e sono dotati di una loro autonomia, che l’attività progettuale deve saper apprezzare;

· assegna alla morfologia del territorio e al disegno urbano un ruolo determinante per la qualità ambientale, sintetizzando i risultati della tradizione classica del progetto urbanistico con quelli che derivano dalla rivisitazione critica del  Movimento Moderno; pertanto persegue una sostanziale continuità con la progettazione architettonica (previsione dei risultati edilizi prodotti dall’attuazione dei piani urbanistici, e concezione degli edifici in stretto rapporto col contesto).

· Modalità e contenuti della didattica
1. A partire da una fase iniziale di presentazione dell’argomento del laboratorio e di discussione dei curricula degli studenti la didattica si svilupperà in un ciclo di lezioni che illustreranno i diversi approcci teorici e di metodo (distinti in rapporto ai contenuti e ai processi di partecipazione degli abitanti), gli strumenti e le procedure istituzionali (da quelli tradizionali come i piani particolareggiati a quelli innovativi come i programmi complessi, le procedure di perequazione, ecc.), i temi e gli esempi significativi (tesi di laurea, progetti, interventi realizzati in città europee). Parteciperanno altri docenti del Dipartimento ed esperti esterni. 

E’ prevista un’esercitazione progettuale, contemporanea al ciclo di lezioni, il cui programma sarà definito assieme agli studenti in modo da risultare funzionale alla tesi nell’ambito del programma del Laboratorio. Il programma dell'esercitazione sarà pertanto distribuito a parte.

Per ottenere la certificazione gli studenti devono seguire le lezioni e svolgere l’esercitazione progettuale.

2. Il manifesto degli studi stabilisce inoltre che gli studenti del V° anno scelgano tre corsi all’interno di un elenco determinato.

Si segnala che i seguenti corsi presentano aspetti di complementarità con questo Laboratorio:

Geografia

Analisi dei sistemi urbani e territoriali

Progettazione urbanistica

Pianificazione territoriale

Valutazione economica dei progetti e dei piani

Storia dell’urbanistica

· Bibliografia di base (fondo librario del Dupt)

A. Pedrolli, Il moderno progetto urbanistico: caratteri originari, Bollettino del DPTU, 2001

B. M. Massa, Il moderno progetto urbanistico: nozioni e tendenze a confronto, Bollettino del DPTU, 2001

Ulteriori testi saranno forniti in relazione agli argomenti trattati nelle lezioni e allo sviluppo dell'esercitazione. 

